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LO SCONTRO POLITICO. Presidenze; la corsa finisce 8 a 5 a favore dell'opposizione 
Rissa nella destra. Scognamiglio: «Senza accordo era ovvio» 
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Commissioni, il Polo va in tilt 
Anche il secondo giro di votazioni per le presidenze 
delle commissioni al Senato si è rivelata un" occasio
ne di sconfitta per la maggioranza. Cinque presiden-1 

ze in palio: tre all'opposizione - tutti progressisti gli 
eletti -, due soltanto alla maggioranza. Il bilancio 
complessivo delle tredici commissioni: 8 a 5 a favore 
d,elja, sinistra e ,del .centro. Contraccolpi nella,coali-
ziólne di governo, J , • > J ,'•<• '"* ' 

• ROMA. Avevano detto: «Andia
mo alla battaglia navale». Alle 
12,15 di ieri la battaglia è finita e 
nei porti della maggioranza sono 
tornate soltanto cinque imbarca
zioni, mentre otto unità'della flotta 
sono affondate. Riferita con il lin
guaggio del ministro Giuliano Fer
rara, questa è la sintesi della vicen
da delle presidenze delle commis
sioni che si è conclusa ieri a! Sena
to. La coalizione di Silvio Berlusco
ni ha perduto ieri altre tre presiden
ze, occupandone soltanto due: la 
Giustizia e l'Ambiente. Alle opposi
zioni, postazioni nevralgiche per il 
lavoro parlamentare: la commis
sione Affari costituzionali affidata 
al progressista del neonato gruppo 
•Sinistra democratica» Aldo Cora-
saniti, ex presidente della Corte co
stituzionale; gli Affari esteri dove si 
è insediato Gian Giacomo Migone, 
progressista e professore universi-

P.MMNRLLA 
> questa consonanza di giudizi fra le 

- diverse anime dell'opposizione. È 
la cruda realtà di quel che è avve
nuto che suggensce giudizi conver-

, genti. Non è dunque un caso che il 
popolare Pierluigi Castanetti e il 
progressista-verde Edo Ronchi af-

, fermino in distinte dichiarazioni: 
«Chi semina vento...». Tutti si riferi
scono al fatto che le opposizioni " " Ì ^ J I ^ . ^ L ! ^ " ^ n^oó^V»™ 

5 avevano offerto un terreno chiaro c h i e ^ o n o : c o m e , a r à a P35**»""? 

gi condivisibili e condivise, queste 
pootranno transitare senza difficol
ta al Senato. Se invece si mostrasse 
al Senato una volontà di ostacolare 
il diritto della maggioranza di go
vernare il paese, se ne dovranno 
trarre conclusioni opportune». 

Vediamo.infine, che cosa è av- " 
venuto nelle.cinque, commissioni 
nellequali si è votato ieri. 

Affari costituzionali. Il sudtiro
lese Roland Riz, dopo aver fallito 
nelle pnme due votazioni, si è riti
rato dalla gara e in corsa è rimasto 
Aldo Corasaniti, al quale le destre 
hanno contrapposto il ccd Giovan
ni Gei. Pareggio nella terza votazio
ne e al ballottaggio ha prevalso di 
un voto Corasaniti. t 

Giustizia. È stato eletto presi
dente il missino Antonio Guarra: 
ha prevalso di un solo voto su Libe
ro Gualtieri. Deve ringraziare il voto 
decisivo di Roland Riz. Molti si 

d'accordo: alla maggioranza tutte ' 
' le commissioni legislative, alle mi-

" noranze le bicamerali. La coalizio
ne non ha risposto. Eppure i rap-

* porti di forza - lo ha ricordato 
Claudio Petruccioli - al Senato non 
sono gli stessi che alla Camera. 

s Quello del Senato è dunque «un ri
sultato di garanzia per il rispetto 
della realtà effettiva dei numeri 

• che, credo, sarà utile per il funzio
namento dell'assemblea». Un giu-

t dizio che trova consenziente il ca-
tario di storia dell'America: la com-. > pogruppo dei progressisti socialisti 
missione Difesa dove è stato eletto 
il notissimo magistrato di Cassazio
ne Raffaele Bertoni, progressista. 
L'altro ieri la maggioranza aveva 
già perduto cinque presidenze, 
conquistandone appena tre. Il ri
sultato finale è, appunto, di 8 a 5. 

Come in ogni battaglia navale 
che si rispetti ci sono gli ammiragli 
che hanno vinto e quelli sconfìtti. I 
primi siedono nei banchi della si
nistra e del centro. Gli altri portano 
i nomi di Enrico La Loggia, capo
gruppo di Forza Italia, e del missi
no Giulio Maceratini. Sono loro 
che hanno voluto il gioco duro, 
senza avere le truppe per reggerlo. 
E ora strillano: Maceratini invoca 
elezioni anticipate; La Loggia so
gna dimissioni collettive dei presi
denti eletti. Devono difendersi per
chè ora finiranno per essere messi 
sotto processo dai loro partiti e dai 
loro senatori. Un trombato illustre, 
l'ex generale della Finanza e capo 
dei servizi segreti Luigi Ramponi, 
ha sintetizzato con una espressio
ne colorita: «Hanno messo 'a paz-
ziella 'n mano e creature! Ma an
che il mio cane avrebbe capito...». 

Gli esponenti delle opposizioni 
dì sinistra e di centro non nascon
dono la soddisfazione dell' «altolà» 
- come dice Ersilia Salvato, presi
dente dei Rifondatori - imposto ad 
una maggioranza arrogante e in
colta. Quella stessa maggioranza 
che il popolare Telesio Delfino de
finisce «insensata e patetica». E an
che incompetente, aggiungono i 
progressisti Gianfranco Pasquino e 
Fausto Vigevani. È degna di rilievo 

f ! Michele Sellini. Il presidente del Se-
' nato, Carlo Scognamiglio, da parte 
, suaosserva che «in assenza di un ' 
' accordo tra maggioranza e opposi
zione non potevano che determi
narsi questi risultati», e aggiunge: 
«Se la maggioranza può varare leg-

per Bolzano, dove i missini con il 
42 per cento vogliono cacciare i te
deschi? - «i. _. „ -

Esteri. È Gian Giacomo Migone 
il presidente: unico concorrente in 
gara dopo il ritiro di Giovanni Spa
dolini. Le destre, nello scrutinio de
cisivo, hanno scelto la scheda 
bianca. * 

Difésa. Ha perso Luigi Ramponi, 
è stato eletto Raffaele Bertoni più 
anziano di tre anni. «Spero - ha 
detto il magistrato - che le forze ar
mate comprendano la mia sensibi
lità per i loro problemi, anche se 
non sono un militare». >* <• 

Ambiente. Il verde Edo Ronchi, 
44 anni, ha perso soltanto perchè 
ieri la maggioranza ha cambiato 
cavallo sostituendo il leghista Silve
stro Terzi, 43 anni, con il 72enne 
leghista Giorgio Brambilla. _ 

Salvi: «Muro contro muro? 
Così abbiamo affondato 

vascelli e corazzate» 
m ROMA. Cesare Salvi, presidente 
del gruppo Progressisti-federativo 
del Senato, rifiuta di essere consi
derato lo stratega che ha ideato e 
organizzato le mosse che hanno 
condotto le opposizioni ad una vit
toria schiacciante sulla maggiorar)- • 

sta: alle opposizioni le commissio
ni di controllo, alla maggioranza 
le commissioni permanenti. Ci 
hanno risposto ' sfidandoci alla 
battaglia navale, mentre avviava
no pubblicamente - perfino sulle 
pagine dei giornali - trattative a 

za governativa. Fatto è che sinistra v calcio-mercato per le presidenze. 
e centro hanno prevalso in otto 
commissioni parlamentari su tredi
ci: un risultato indiscutibile. ~ * 

Salvi, In qualità di capo dell'op
posizione puoi fare un bilancio di 
quel che è avvenuto al Senato In 
questi due giorni di votazioni? 

È presto detto: abbiamo consegui
to un risultato assolutamente posi
tivo per tre motivi. Il primo: si è di
mostrato che la coalizione di de- ' 
stra non è invincibile. Il secondo:( 

è stata sconfitta l'idea, del tutto di
storta, che dei rapporti istituziona
li ha fin qui dimostrato di avere 
questa coalizione. Il terzo motivo 
è la straordinaria tenuta dimostra
ta dal raccordo tra le opposizioni: ' 
da una parte quella progressista 
nelle sue varie componenti e dal
l'altra quella popolare e di due se
natori sui tre sudtirolesi. 

Secondo te qual è l'errore vero 
commesso dalla maggioranza 
politica al Senato? 

Quello di non aver voluto in alcun 
modo accettare la nostra propo-

Hanno tentato di compromettere 
personalità prestigiose come Spa
dolini e Taviani, che con grande 
dignità non hanno accettato di 
prestarsi al gioco. Alla fine ci han
no sfidato alla battaglia navale e 
hanno perso corazzate e incrocia
tori. L'unico che si è prestato, e 
me ne dispiace, è stato il senatore 
Roland Riz, peraltro isolato dai 
suoi della Svp, che ha finito con il 
dare il suo voto determinante per 
far eleggere presidente della com
missione Giustizia un missino. * 

Perchè forze politiche di gover
no hanno commesso errori cosi 

' marchiani sapendo benissimo 
che al Senato non possono fare 
l'asso pigliatutto, anzi non han
no neppure I numeri sufficienti 
per essere definiti maggioran
za? - , -

Soffrono di un deficit di cultura 
politica. Soprattutto Forza Italia, 
dove si continua a ragionare con 
la logica Fininvest. Ci sono dissen
si reali dentro la maggioranza e 

Alla «Vigilanza» la Lega vota malvolentieri l'ex radicale. Pds: un famiglio del Cavaliere 

Rai, a denti strettì il sì a Taradash 
m ROMA. Era stato il ministro dell'Interno in 
persona, Roberto Maroni, ad avvertire uno per 
uno i ventuno commissari della maggioranza, 
dopo le botte subite in Senato: «O si votano Ta
radash e Storace, o ci va di mezzo il governo». 
L'intimazione ha sortito l'effetto fortemente vo
luto da Berlusconi: con 21 voti è stato eletto pre
sidente della Commissione parlamentare di in
dirizzo e di vigilanza sulla Rai-tv l'ex radicale 
Marco Taradash, ora in Forza Italia; e con altret
tanti il missino Francesco Storace, nemico giu
rato quanto l'altro dei «professori» che ammini
strano la Rai. Progressisti e popolari hanno elet
to l'altro vice-presidente: il progressista Paissan, 
che aveva già ricoperto come verde lo stesso in
carico nella precedente legislatura, e che Top- ' 
posizione aveva poco prima votato in alternati- • 
va a Taradash. Segretari della commissione so
no il popolare Gianguido Folloni e il leghista 
Mauro Bonato. L'elezione di Taradash è awe- < 
nuta solo a terzo scrutinio quando il quorum è 
sceso dai tre quinti (24 su 40 tra senatori e de
putati) alla maggioranza assoluta. Ed elezione 
in qualche modo subita nella maggioranza, al
meno dai leghisti: «Mi tapperò il naso ma l'ordi
ne dì scudena è questo», aveva annunciato Lu-

OIORQIO FRASCA POLARA 

ca Leoni Orsenigo manifestando anche a nome 
dei suoi colleghi di gruppo «preoccupazione» 
per il fatto che propno questa commissione an-

' dasse ad un berlusconiano di ferro. Anzi, ad un 
«famiglio di Berlusconi», come l'ha poi definito il -
vice-presidente dei deputati progressisti Fabio 
Mussi. Non solo il presidente del Consiglio «ha , 
sempre risposto picche a chi chiedeva garanzie , 
contro la concentrazione e soprattutto la com
mistione di poteri e di interessi in un settore-
chiave come quello della comunicazione», ha 
notato Mussi, «ma ora che aveva in mano l'oc
casione per dimostrare consapevolezza di que
ste preoccupazioni, ha scelto invece un suo fa- -
miglio che, in spregio della sua stessa stona per
sonale, si offre come garante della Fininvest». " 
Preoccupazioni analoghe ha manifestato Rosi > 
Bindi, Ppi: «Tanto più grave la pretesa dellav 

maggioranza di metter le mani anche e propno 
su questa tipica commissione di controllo, per
ché è qui che si manifesta più acuto il conflitto 
di interessi sull'informazione». Mauro Paissan: 
«Un presidente in netta continuità: dai vecchi -

presidenti sempre dalla parte della Rai (anche 
quando non lo mentava) ai nuovi sempre dalla 
parte della Fininvest». Ma nell'attacco alla Rai la 
maggioranza sembra abbastanza compatta. Lo 
stesso Leoni Orsenigo (che l'anno scorso si fe
ce un nome agitando nell'aula di Montecitorio 
un cappio) non solo ha confermato che anche 
alla Lega il decreto sulla ncapitalizzazione del
l'ente radiotelevisivo, tra poco all'esame del 
Parlamento, «non va bene», ma ha polemizzato 
con i «professori» nominati l'anno scorso (e per 
un tnennio, come dispone la legge) da Spadoli
ni e Napolitano: «Ci saremmo aspettati che pre
sentassero le dimissioni ai nuovi presidenti del
le Camere, accompagnandole con un serio pia
no di ristrutturazione». * " - - • - • • 

Durissimo il giudizio di Vincenzo Vita (pds) 
che giudica gravissimo il tentativo della maggio
ranza di voler riportare la Rai sotto il controllo 
del governo. «Inoltre - ha aggiunto - continua la 
pressione sul cda dell'azienda, che si vorrebbe 
sostituire con rappresentanti della nuova mag
gioranza, mettendo in discussione la riforma 
che intese rompere il circolo vizioso del rappor
to Rai-partiti». . . . . 

probabilmente, in chi con il Milan 
ha conquistato tre scudetti di se
guito, c'è l'illusione dell'invincibi-
lità. • • 

E le minacce di ricorso a nuove 
elezioni e di scioglimento del 
Senato? 

Restano nella stessa logica. Intan
to, credono di essere titolari di un 
potere che, per la Costituzione,' 
spetta soltanto al capo dello Stato; 
poi se continuano a gridare «al lu
po al lupo» potrebbero subire il 
destino del protagonista della no
ta favola. Noi siamo all'opposizio
ne perchè cosi hanno deciso gli 
eletton e ci stiamo con il numero 
di seggi che gli italiani ci hanno 
assegnato. Soltanto a loro rispon
diamo e non cambieremo di una 
virgola il nostro comportamento 
di fronte a queste minacce. Del re
sto, mi sembrano soprattutto mes
saggi reciproci fra i partner di go
verno. Silvio Berlusconi è una per
sona intelligente. Spero che sap
pia valutare quali tra i consigli del 
suo entourage sono giusti e quali 
sbagliati. - •„ ' ~j~-

Le vittorie non portano soltanto 
gli onori, ma anche responsabili
tà e capacità di rispondere ad 
esse. Dunque, problemi - più 
grandi per I progressisti al Sena
to? • • 

Fin dal pnmo giorno di apertura 
del Parlamento abbiamo detto e 
diciamo ancora che vogliamo fare 
un'opposizione all'inglese. La n-
peto quest'espressione perchè so 
che è sembrata una strana defini
zione. Che cosa vuol dire' Che la 
maggioranza ha diritto di attuare il 
suo programma di governo e che, 
su questo versante, non ci saran
no né ostruzionismi né imboscate. 
Purché si rispettino le regole, e 
nelle regole nentra anche la cor
rettezza dei rapporti parlamentari 
e politici. Finora non è stato cosi, 
e quando vedo che si attacca per
fino il presidente del Senato sol 
perchè ha applicato il regolamen
to, mi domando se la lezione ba
sterà. Detto questo, nessun trion
falismo. Il - nostro obiettivo è 
un'opposizione di alternativa pro
grammatica, non lo sfascio delle 
istituzioni. Abbiamo dimostrato, 
candidando ed eleggendo cinque 
personalità progressiste di altissi
mo livello politico e culturale e vi
ce presidenti di analoghe qualità, 
che le nostre scelte onorano il Par
lamento. - -',.,. 

Governare, come opposizione, 
otto commissioni permanenti 
non 6 cosa da poco: riuscirete a 
rispondere ad una sfida più alta? 

SI, abbiamo responsabilità più 
elevate. Sul piano dei rapporti po
litici segnalo la leale collaborazio
ne fra tutti i progressisti ed anche, 
nell'autonomia delle rispettive po
sizioni, la senetà e la dignità dimo
strata dai popolari in questa vicen
da delle commissioni. Riusciremo 
a mantenere questo rigore, che si 
espnme affermando: opposizione 
programmatica sui contenuti del
l'azione di governo, intransigenza 
sulle regole anche nelle prossime 
fasi. -, , -• UC.FM 

Battaglia al Senato 
Chi ha vinto 
e chi ha perso 

Cesare Salvi, presidente del 
gruppo Progressisti-federativo, è 
stato uno degli strateghi della 
cosiddetta «battaglia navale» 
Ingaggiata in Senato tra -
maggioranza e opposizione per la 
presidenza delle commissioni. Tre 
Importanti organismi, gli Esteri, la 
Difesa e II Lavoro, avranno come 
presidenti senatori progressisti- • 
federativi. Compattezza del gruppo 
e alleanze, le armi vincenti. 

In una situazione non facile, con 
qualche tentazione, nel gruppo del 
Popolari, di saltare sul carro della 
maggioranza Nicola Mancino, » 
capogruppo del Ppi, ha avuto il ' ;• 
merito di portare praticamente * 
tutu I suoi a votare con le altre 
opposizioni. Le molte sirene non lo , 
hanno Incantato. Tre presidenze ~ 
sono II risultato di questa linea. 

Francesco Tabladinl, Presidente 
del gruppo Lega Nord, fa parte 
della maggioranza e dovrebbe 
essere Inserito tra gli sconfitti. 
Rompendo però la disciplina 
«governativa» ha ottenuto, coi voti 
anche dell'opposizione, la <• 
commissione del Lavori pubblici. 

Giulio Maceratini, presidente del 
gruppo An-Msl, è uno del grandi 
sconfitti. Aveva vaticinato una 
sicura vittoria In tutte le 
commissioni. Si sa com'è Anita. 
Alllnterno della sconfitta della 
destra, ce n'è una sua: s'è trovato 
con una sola presidenza. 

Enrico La Loggia, presidente del 
gruppo Forza Italia, non ha tenuto 
conto del numeri In campo. Non ha 
accettato alcun confronto. 
Risultato: due sole presidenze a 
Forza Italia e il polo ico. 


